
La situazione è dunque sostanzialm ente im m utata. Ciò 
che accade di guerreggiato  in  te rra  ed in  m are è soltanto 
episodio e la stanchezza comincia a prevalere, — non sem bri 
un assurdo se aggiungiam o — in  ispecie in  coloro che assi» 
stono. Onde è che, m entre fino a poco tempo fa si p recon iz­
zava da tu tti lunga la guerra, ora si comincia a credere che 
possa avere tra  breve una soluzione. Ma è una ipotesi cote- 
sta  che è affacciata da coloro i quali credono che il conflitto 
debba essere risolto dalle arm i nel continente; ma non così 
possono pensare gli studiosi di cose navali, indotti a riten ere  
invece che il conflitto debba risolversi in  mare, perchè così 
vuole e deve volere chi di esso è magna pars: l’In g h ilte rra .

Questa non può perm ettere, per garan tire  la sua esistenza, 
che al di là di Borkum  sventoli m ai la bandiera germ anica. 
U n  tra tto  di costa belga in  potere della G erm ania  costitu i­
rebbe una m inaccia gravissim a alla potenza navale britan* 
nica. U na pace con la G erm ania, ancora potente nel mare, 
significherebbe ricom inciare di nuovo una gara di arm am en ti 
tra  nazioni estenuate; equivarrebbe a non cogliere alcun 
frutto dei grandi sacrifici che ora si compiono. E la G erm a­
nia non può rinuncia re  al m are: essa ha bisogno del suo po­
sto al sole, ma non c’ è tanto sole che basti per due S tati i 
quali entram bi si affacciano sul Mare del Nord.

Quando c’era ancora tanto spazio libero nel mondo e 
l ’Europa non era densa ed affaticata come oggi, non pote­
rono coesistere nel M are del Nord due potenze n a v a li :  l’In ­
gh ilte rra  e l’Olanda. U na delle due dovette cedere il p rim ato : 
fu l ’Olanda. Oggi meno che m ai possono coesisterne altre  due.

L a vera, la recondita ragione della guerra  od ierna è di­
venuta la lotta per l ’egemonia dei mari. È d ivenuta, perchè 
la guerra non è scoppiata per la conquista di questa egemo­
nia, così come non scoppiò per una lotta di nazionalità; la 
causa futile — rispetto  alla spaventosa grandezza del feno­
meno — per cui essa è divam pata, si § andata trasform ando 
in ragioni più vere e latenti. Senza l’in terven to  d e ll’ In g h il­
te rra  nel conflitto, sarebbe stata una lotta di razze, di n a ­
zionalità, ma con l ’In g h ilte rra  è assurta a un  più grande 
còmpito: alla lotta per l’egem onia dei m ari.

B asta leggere quanto si va scrivendo in  In g h ilte rra  e in 
G erm ania da uom ini di azione e di pensiero per convincersi 
che la guerra  vera è com battuta tra  G erm ania e In g h ilte rra ,
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